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POLEMICHE Ceccarelli (Figli Negati): «Vogliono prevaricare un diritto acquisito, siamo arrivati prima noi»

La corsa contro i papà
Il Daddy’s Pride dovrà fare i conti con la Maratona di Roma

� di Mariangela Mariani

Roma | I maratoneti corrono, i papà
marciano. Il 18 marzo saranno costret-
ti a farlo lungo lo stesso percorso, chi per
sport, chi per amore. Nel giorno che
precede la festività di San Giuseppe, i
“veri” papà, separati e non, si ritroveran-
no nella Capitale per il primo Daddy’s
Pride, organizzato dal Movimento paci-
fista Armata dei Padri. Un raduno mon-
diale e una marcia per le vie di Roma au-
torizzata dalla questura già un anno fa.
Ma, ironia della sorte, in quello stesso
giorno si terrà la Maratona di Roma,
presentata in una conferenza stampa
ieri, che percorrerà le stesse strade. Sa-
rà una bella Torre di Babele, giacché la
Capitale ospiterà ben due manifestazio-
ni di carattere addirittura mondiale, ma
non è difficile pensare che ad avere la
peggio saranno i poveri papà, senza
sponsor e senza agone. Seppur non ci sia
alcuna competizione, i padri sono i più
determinati, loro che da anni lottano
per il diritto di amare i propri figli, che
non hanno solo una mamma come ha
detto il giudice. E anche questa volta cer-
cheranno di far valere il loro “diritto di
prelazione” e lotteranno per impedire
che qualcuno possa “cancellare” la Fe-
sta del Papà.
«È una cosa di una
gravità inaudita –
afferma Giorgio
Ceccarelli, presi-
dente dell’associa-
zione Figli Negati -
. Loro con la pre-
potenza e con i sol-
di eliminano un
diritto sacrosanto:
chi arriva prima fa
la manifestazione.
Quel giorno per
noi è sacro, e non
possiamo spostare
la marcia al 25,
perché la Festa è il
19. Noi non la fac-
ciamo mai in un
giorno feriale per
non dare fastidio
alla popolazione,
perché se la faces-
simo lunedì bloc-
cheremmo Roma.
Quindi, rinuncia-
mo pure al giorno
stesso e la facciamo il giorno prima, per
evitare fastidi alla popolazione. E qual è
il premio? Che loro, arrivati secondi, ar-
rivano primi. Ma come funziona la leg-
ge in Italia? Noi vogliamo che loro scen-
dano a patti con noi, perché non voglia-
mo andare contro un’iniziativa così bel-
la, perché a noi piace la Maratona di Ro-
ma, ma non è pensabile che debba ri-
metterci la Festa del Papà. Qui non si
tratta della marcia di Giorgio Ceccarel-
li, ma della Festa del Papà. Se fosse sta-
to l’8 marzo, Festa della donna, il primo
maggio, Festa dei lavoratori, il Gay Pri-
de, si sarebbe mai permesso il Comita-
to della Maratona di Roma di fare in
quelle date una contro-manifestazione
che andava ad azzerare le altre? Non lo
avrebbero mai fatto. Questo vuol dire
che dei papà se ne fregano».
Ovviamente sono già pronte le contro-
misure, nel caso in cui non si giunga ad
un accordo. «Abbiamo deciso di fare un
boicottaggio: ci piazzeremo - spiega Cec-
carelli - con un presidio fisso, giorno e
notte, davanti al villaggio dove faranno
le iscrizioni con la maglietta “Un vero pa-
pà il 18 marzo non corre ma marcia”, e
invitiamo tutti i papà a non iscriversi al-
la maratona. Dobbiamo cancellare la
Festa del Papà perché questi signori han-
no deciso che noi non esistiamo? Io so-
no molto preoccupato perché ricevo se-
gnali molto gravi di papà che potrebbe-
ro fare delle azioni di disturbo alla Ma-
ratona di cui non mi prendo alcuna re-
sponsabilità. Cosa faccio, il poliziotto di
migliaia di papà arrabbiati e controllo do-
ve sono a quell’ora uno ad uno? Poi di-
cono che il papà che si butta addosso la

benzina
è matto! Noi sia-
mo un movimento pacifista,
ma non per questo vogliamo essere pre-
si in giro dai prepotenti. E già c’è un pre-
cedente. L’anno scorso, infatti, il Comu-
ne di Roma aveva messo il 19 marzo il
blocco del traffico ma c’è stata una sol-
levazione popolare ed il sindaco è stato
costretto a fare marcia indietro. Ma s’im-
magina la Festa della donna con il bloc-
co delle auto e le donne tutte a casa? Io
non capisco questa disparità di tratta-
mento. Il Daddy’s Pride non è la festa dei

separati ma l’orgoglio del Papà e nessu-
no ce la può cancellare, neanche la Ma-
ratona di Roma con tutti i soldi che si
porta dietro. Vogliono prevaricare un di-
ritto acquisito, ma siamo arrivati prima
noi. È come se alla Maratona arriva pri-
ma un keniano e prendono il secondo ar-
rivato! Chi arriva prima ha vinto, che raz-
za di principio sportivo è questo? Io fac-
cio un appello a tutti gli intellettuali, di
destra, di sinistra, ai politici, agli artisti

(dove stanno tutti i cantanti famosi, Ra-
mazzotti, Albano?): questa è la festa del
papà e dev’esserci una sollevazione po-
polare di queste persone importanti in
difesa dell’unico giorno che noi abbiamo
durante l’anno per dire “io sono orgoglio-
so di essere padre”. L’appello è rivolto an-
che a Maurizio Costanzo, a Bruno Vespa,
al Presidente del Consiglio Prodi, a Ber-
lusconi, affinché difendano questa festa
dai soprusi e dalle prepotenze».

La marcia

e la corsa

seguiranno

lo stesso

percorso

qualora

non si arrivi

ad un accordo

entro il prossimo

18 marzo, data

delle due 

manifestazioni

PROTESTE L’Armata dei padri in piazza

Separati in difficoltà
senza una “Casa”

Roma | Dici pari opportunità, dici donne. Questa
analogia si dev’essere insinuata a tal punto nell’opi-
nione pubblica da convincere persino il ministro di
turno, titolare del dicastero in questione. Pari oppor-
tunità, allora, si traduce nella battaglia dell’altra
metà del cielo per gli stessi diritti degli uomini. Una
contesa piuttosto anacronistica. Il 2007 è stato pro-
clamato dall’Unione europea anno delle Pari oppor-
tunità per tutti, dedicato alla lotta contro ogni gene-
re di discriminazione. L’Armata dei Padri (Figli Ne-
gati, Papà Separati Lombardia, Caro Papà) scende in
piazza oggi, in occasione dell’anniversario dell’appro-
vazione della Legge sull’Affido Condiviso, per parla-
re delle discriminazioni a danno dei padri separati.
Dalle 9.30 alle 13.30 i papà saranno in Largo Chigi,
davanti al ministero delle Pari Opportunità e chie-
deranno al ministro Barbara Pollastrini quali inizia-

tive abbia in can-
tiere per i papà,
perché finora, a
quanto ne sanno,
nulla è stato fatto.
La manifestazione
sarà occasione an-
che per portare a
conoscenza del
ministro il sopru-
so subito dai padri
che il prossimo 18
marzo si ritrove-
ranno a Roma per
il raduno mondia-
le, ma dovranno
fare i conti con i
maratoneti. Sotto
le finestre, oggi i
manifestanti chie-
deranno una Casa

del papà, che possa aiutare gli uomini in difficoltà
affettive ed economiche, che oggi arrivano perfino
al suicidio, tra l’indifferenza generale. Al ministro
Pollastrini, i papà vogliono dire anche che l’Italia è
un Paese troppo permissivo, perché il rapimento dei
figli da parte delle madri resta impunito. Quanto al-
la legge che spegne la sua prima candelina, è anco-
ra disattesa in troppi tribunali italiani e il principio
della bigenitorialità è sancito solo su carta. In piaz-
za con i tapiri e con gli striscioni con su scritto “Pa-
ri opportunità per tutti. No ai papà discriminati. Ca-
sa del Papà subito” i padri separati si presentano di
nuovo da quel ministro che ha detto «vi chiamerò»,
ma non ha più dato ascolto alle associazioni, indi-
gnate perché una delegazione per i Pacs è stata ac-
colta. E nessuno vuole che ci siano discriminazioni
di alcun genere, soprattutto quest’anno.

m.m.

L’Armata dei Padri durante una manifestazione

Un anno fa l’affido condiviso
Un anno fa la legge. La numero 54 dell’8 febbraio

2006 “Disposizioni in materia di separazione dei ge-

nitori e affidamento condiviso dei figli”, pubblicata nel-

la Gazzetta Ufficiale dell’1 marzo 2006. Il giorno do-

po, i bambini di genitori separati avevano di nuovo

una mamma e un papà. La legge sancisce definiti-

vamente il principio della bigenitorialità, anche in ca-

so di divorzio. I figli hanno due genitori, anche quan-

do mamma e papà hanno deciso di mettere su una

nuova famiglia, ed è ad entrambi che il giudice do-

vrebbe affidarli, senza limiti di orari o giorni fissati per

incontrarli. Al giudice resta, tuttavia, la facoltà di af-

fidare i figli ad un solo genitore. Le decisioni più im-

portanti vanno prese di comune accordo e quando

non si trova un’intesa è proprio il giudice a decide-

re. Ma in numerosi tribunali italiani i minori vengono

affidati ancora alle mamme e tutto si riduce ad una

battaglia sugli alimenti, film già visto prima dell’8

febbraio 2006.

Parla il presidente del Comitato della competizione

«Noi non c’entriamo,
bisognerà contattare
il sindaco della città»

Roma | Sarà la carica dei 50mila, in diretta
mondiale. Una Maratona che è entrata ormai
nella storia e fa per un giorno di Roma la Ca-
pitale mondiale del podismo. Un evento stra-
ordinario come ha spiegato Enrico Castrucci,
presidente della Maratona di Roma, che però
“cozza” con la marcia dei papà.

Presidente, pensa sia possibile scende-
re a patti con l’associazione dei padri?

«Come cittadini romani siamo contenti che ci
siano iniziative di sensibilizzazione sui proble-
mi e non dobbiamo scendere noi a patti, per-
ché mi risulta che l’amministrazione comuna-
le non abbia mai ricevuto una domanda da par-
te dell’associazione».

L’Armata dei Padri un anno fa ha fatto
richiesta alla questura... 

«Noi ci rapportiamo amministrativamente con
chi ci dà “la città in mano” e poi con le forze
dell’ordine per la vigilanza. Non è un proble-
ma nostro. Certo, chiediamo la sensibilità di
spostarla in altro luogo perché il percorso del-
la maratona deve seguire delle caratteristiche
internazionali e percorrere alcune piazze sto-
riche delle dirette Rai. Villa Borghese? Al-
l’Eur? Magari, noi siamo contentissimi che ci
sia un’iniziativa del genere, non siamo noi che
dobbiamo scendere a patti. Sono tredici anni
che studiamo tutti i giorni il percorso con il Co-
mune di Roma che sa con due anni di antici-
po le date della maratona. Noi non c’entria-
mo e chiediamo che si mettano in contatto con
l’Amministrazione comunale per fare questa
importante iniziativa».

La data è la stessa ogni anno?
«La data della Maratona di Roma abitualmen-
te si colloca nell’ultima parte di marzo ed è in
sintonia con la Pasqua, la domenica delle Pal-
me ed il Cross mondiale dell’Iaaf che non può
essere in contemporanea».

In sostanza, saranno i padri a dover
cambiare percorso...

«Noi siamo vicini a chi sensibilizza i problemi
sociali, chiediamo solo la cortesia di fare la
marcia in un altro posto e trattare con il Co-
mune di Roma, noi non abbiamo in concessio-
ne la città. Io penso loro facciano bene a met-
tersi in contatto con la segreteria del sindaco.
Loro non hanno problemi di tempi, di crono-
metraggi e possono, secondo me, manifestare
tranquillamente in zona prestigiosa ma che
non sia collegata al percorso. Per quanto ci ri-
guarda più eventi ci sono quel giorno, meglio
è».

m.m.

L’opinione dell’avvocato matrimonialista sulla norma

«Il fallimento della legge 
dipende dalla situazione
della giustizia italiana»

Roma | A un anno dalla legge sull’affido condiviso,
troppi papà hanno trascorso il Natale senza i loro
bambini. Il giudice ha deciso: i figli resteranno
con la mamma. Il principio sancito dalla legge è so-
praffatto da una sentenza. Questo accade, secon-
do l’avvocato matrimonialista Amalia Misurale,
perché i giudici hanno un carico di lavoro eccessivo.

Avvocato, molti padri lamentano che la leg-
ge non viene applicati nei tribunali. Quali so-
no i punti deboli di questa legge?

«La legge contiene l’enunciazione di un principio
giusto sul quale non era possibile avanzare critiche
e non lo hanno fatto neppure quelli che sulla leg-
ge hanno per il resto sparato a zero. Il principio è
quello della necessità che entrambi i genitori sia-
no presenti nella vita dei figli anche quando inter-
viene la separazione o il divorzio. Sui modi in cui
il legislatore ha inteso fare applicare il principio le
critiche non sono infondate.Riguardo all’applica-
zione della legge devo dire che allo stato lo scena-
rio precedente alla emanazione è rimasto pratica-
mente immutato: i giudici dispongono l’affidamen-
to condiviso dei figli ma, poiché stabiliscono che i
minori siano collocati presso la madre, la quale ha
quindi diritto all’assegnazione della casa, dispon-
gono il pagamento di un assegno di mantenimen-
to e stabiliscono le modalità con le quali il padre
può vederli, può dirsi che ben poco è cambiato. A
mio avviso l’insuccesso della legge dipende anche
dalla situazione in cui attualmente è l’ammini-
strazione della giustizia. I giudici sono soli; hanno
ruoli eccessivi, manca, in particolare a Lecce, una
sezione specializzata nel diritto di famiglia; le cau-
se di questa natura sono trattate in udienze ordi-
narie e coram populo anche quando si controver-
te di circostanze delicatissime; al contrario la ef-
fettiva realizzazione dell’affido condiviso, con l’at-
tribuzione, per esempio, di spese da compiere di-
rettamente per il figlio al genitore non collocata-
rio (per capirci, quello presso il quale i figli non
stanno e che corrisponde a quello che prima si
chiamava….non affidatario), di soddisfarne diret-
tamente esigenze, richiederebbe Magistrati che
avessero il tempo di conoscere la coppia e la fami-
glia e di dare le disposizioni giuste, e questa è qua-
si sempre utopia. Va riconosciuto che a Lecce vi è
stata ancora prima della legge una progressiva ac-
centuazione della tendenza dei giudici a dare più
spazio al genitore con il quale il figlio non convi-
ve, vi è solo da sperare per il bene dei figli che que-
sta tendenza si accentui per rispetto al principio
stabilito dalla nuova legge e che vi sia senso di re-
sponsabilità da parte dei padri perché molte volte
sono essi stessi a rendersi latitanti».

m.m.

La replica Il parere legale
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